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Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in  

Ingegneria aerospaziale (LM-20) 
 

Anno accademico da cui il Regolamento ha decorrenza: a.a. 2026-2027  

Data di approvazione del Regolamento:  

Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie 

Aeronautiche – Collegio didattico di Ingegneria per l’Aeronautica 
  

 
Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Studio. Il Regolamento è 

pubblicato sul sito web del Dipartimento  

(https://ingegneriacivileinformaticatecnologieaeronautiche.uniroma3.it/didattica/regolamenti-

didattici/).  

Qualora cada di sabato o di giorno festivo, ogni scadenza presente nel Regolamento è da intendersi 

posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 

 

...OMISSIS... 

Art. 3 Conoscenze richieste per l’accesso e requisiti curriculari 

Per essere ammessi al Corso di Studio occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma 

universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo 
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secondo la normativa vigente. Occorre, inoltre, possedere i seguenti requisiti richiesti per 

l'ammissione: 

• conseguimento della laurea in Ingegneria Industriale (classe L-9 delle lauree in Ingegneria 
Industriale), avendo acquisito almeno 27 CFU nelle attività formative caratterizzanti, riferite 
ai SSD IIND-01/C, IIND-01/D, IIND-01/F e IIND-01/G (ex. ING/IND-03, ING/IND-04, ING/IND-06 
e ING/IND-07);  

• un livello di conoscenza della lingua inglese non inferiore al B2 del quadro comune europeo di 
riferimento.  

Eventuali carenze curriculari potranno essere colmate secondo le modalità di ammissione definite 

nel regolamento didattico del corso di studio. 

 

Art. 4 Modalità di ammissione 

Il Corso di Studio è ad accesso libero. 
 
Per poter accedere al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Aerospaziale lo studente deve essere 

in possesso dei requisiti curriculari di cui all’Art. 3. 

 
Qualora lo studente, laureato nella classe L-9 Ingegneria Industriale, non possedesse tutte le 
competenze citate nell’Art. 3, ma fosse in grado di raggiungere i previsti obiettivi formativi con un 
percorso di studi personalizzato di 120 CFU, l'accesso è consentito con l'obbligo di seguire un piano 
di studio individuale coerente con il percorso formativo del Corso  di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Aeronautica e con il quale sia possibile colmare le proprie carenze. 
 
In caso di titoli di studio in classi di laurea diverse dalla L-9 Ingegneria Industriale, la richiesta di 

ammissione sarà valutata dalla Commissione Piani di Studio e Pratiche Studenti del Collegio 

didattico tramite l'analisi del curriculum presentato e, eventualmente, mediante un colloquio. In 

caso di valutazione negativa è possibile il ricorso all’istituto dei “Corsi Singoli”. L’iscrizione a corsi 

singoli di insegnamento è consentita senza alcun limite di crediti in vista dell’iscrizione ad un corso 

di laurea magistrale (Art.10 “Regolamento carriera”). 

 
Le stesse condizioni poste per l’ammissione dei candidati laureati nella classe L-9 Ingegneria 
Industriale si applicano anche per l'accesso di coloro che sono in possesso del titolo di laurea 
triennale DM 509 classe 10 Ingegneria Industriale ovvero di altro titolo di studio conseguito 
all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. 
 
I candidati ancora non laureati all'atto della pre-iscrizione dovranno conseguire la Laurea prima di 

potersi immatricolare. Le immatricolazioni dovranno comunque tutte improrogabilmente avvenire 

entro i termini stabiliti dal bando per l’ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale.  La domanda di pre-

iscrizione dovrà essere presentata on line riportando tutte le attività formative del proprio piano di 

studi relativo alla Laurea (curriculum studiorum), pena l’esclusione. Per ogni attività formativa 

dovranno essere indicati: i relativi CFU, il settore scientifico disciplinare, la votazione conseguita (se 
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l'esame è stato superato). I candidati provenienti da Università diverse dall' Università degli Studi 

Roma Tre dovranno allegare anche il programma di ciascuno dei corsi. 

 

Le disposizioni per l’accesso di candidati con titolo di studio estero, cittadini extracomunitari 

residenti all’estero e cinesi partecipanti al Programma Marco Polo sono riportate nel bando 

rettorale di ammissione al corso di studio. Tali candidati possono trovare ulteriori informazioni nella 

pagina web  

 

Art. 5 Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, riconoscimento 

di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di studio. Iscrizione 

contemporanea a due corsi di studio universitari 

1. Norme comuni 

La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, 
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e 
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando 
rettorale di ammissione al Corso di Studio.  
 
I passaggi tra Corsi di Studio dell’Ateneo, i trasferimenti e i secondi titoli sono soggetti ad 
approvazione del Collegio didattico di Ingegneria per l’Aeronautica. 
La convalida in termini di CFU delle attività formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di 
Studio dell'Università degli Studi Roma Tre o presso altre istituzioni universitarie è stabilita dal 
Collegio didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili con gli 
obiettivi formativi dei relativi piani di studio. In particolare: 

• In caso di passaggio o trasferimento, l’organo di gestione del corso garantisce il 
riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente o dalla 
studentessa, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze 
effettivamente possedute. In caso di mancato riconoscimento di crediti, verrà fornita 
adeguata motivazione. 

• Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente o della studentessa sia 
effettuato tra corsi di laurea appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al 
medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente e alla 
studentessa non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati, in ogni caso 
compatibilmente con l’ordinamento didattico del corso e con il percorso formativo definito 
dal presente regolamento. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a 
distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta 
accreditato ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 

• Le attività formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono 
quantificate sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS). 

 
2. Passaggio da altro Corso di Studio dell’Ateneo e crediti riconoscibili 
Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un altro Corso di Studi dell’Ateneo e il percorso di studi che 
lo studente deve seguire per il conseguimento della Laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale è 
stabilito dal Consiglio di Collegio didattico tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti 
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Didattici e con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale. Non 
vi è un numero minimo di CFU da acquisire ai fini del passaggio. 
I requisiti curricolari richiesti devono essere acquisiti alla data di presentazione della domanda. 
L’eventuale superamento di esami successivamente alla presentazione della domanda dovrà essere 
tempestivamente comunicato alla Segreteria didattica del Corso di Studio, per un eventuale 
integrazione alla richiesta di valutazione della carriera. 
L’ammissione all’anno di Corso avverrà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera 
di esami e convalidati dal Collegio didattico: 

• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 
In aggiunta ai criteri generali per il riconoscimento crediti sopra enunciati, la procedura prevede le 
seguenti fasi e viene effettuata dalla Segreteria del Collegio didattico successivamente alla 
presentazione della domanda di prevalutazione da parte dello studente e preventivamente 
all’immatricolazione vera e propria. 

1. Valutazione della carriera pregressa. 
A tal fine lo studente deve fornire l’elenco di esami sostenuti con il corrispondente numero di 
CFU e la votazione conseguita. Non è necessario che fornisca il programma dettagliato dei 
corsi, il quale viene richiesto dalla segreteria solo in caso di necessità. La valutazione viene 
effettuata dal Coordinatore del Collegio didattico coadiuvato dalla Commissione piani di 
studio e pratiche studenti e dal personale della Segreteria del Collegio. 
2. Riconoscimento crediti 
In questa fase il Coordinatore del Collegio coadiuvato dalla Commissione piani di studio e 
pratiche studenti esamina l’elenco ufficiale di esami sostenuti, prodotto dallo studente, al fine 
di individuare le corrispondenze tra insegnamenti di cui si è sostenuto l’esame e gli 
insegnamenti previsto dall’offerta formativa del CdS cui si chiede l’immatricolazione. Ciascun 
insegnamento presente nella lista, in base alla denominazione, al CdS ed all’eventuale analisi 
del programma dettagliato, viene classificato in una delle seguenti tipologie: 
a)  insegnamento per cui esiste una diretta corrispondenza, anche se parziale, con analogo 

insegnamento del CdS cui ci si immatricola; 
b)  insegnamento per cui esiste una corrispondenza, anche se parziale, con più di un 

insegnamento dell’offerta del CdS cui ci si immatricola; 
c)  insegnamento per cui non esiste una corrispondenza con uno o più degli insegnamenti 

dell’offerta del CdS cui ci si immatricola, ma per i quali in virtù dei contenuti è possibile 
un riconoscimento nei CFU a scelta dello studente; 

d)  insegnamento per cui non esiste una corrispondenza con l’offerta del CdS cui ci si 
immatricola e che ha contenuti non pertinenti all’obiettivo formativo del CdS ed alla sua 
classe di laurea. 

Nel caso a) il numero di crediti riconoscibili, in quanto riferiti a contenuti riscontrabili nel 
programma del corrispondente insegnamento dell’offerta del CdS cui ci si immatricola, 
potrebbero essere: 

i)  superiori al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere; in tal caso si riconosce un 
numero di CFU pari a quello dell’insegnamento corrispondente ed i CFU in esubero 
vengono riconosciuti a valere dei CFU a scelta libera sino a concorrere al massimo numero 
di CFU previsto dall’ordinamento didattico per tale tipologia; 
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ii)  uguali al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere, in tal caso si ha il diretto 
riconoscimento dell’insegnamento; 

iii)  inferiori al numero di CFU dell’insegnamento da riconoscere, in tal caso si ha un 
riconoscimento parziale e si prescrive in delibera allo studente il conseguimento dei CFU 
residui mediante un esame integrativo su argomenti e con modalità da concordare col 
docente interessato. 

Nel caso b) vale quanto detto nel caso a) salvo che i crediti riconoscibili possono essere 
assegnati suddividendoli tra più insegnamenti. In tal caso sarà possibile anche un 
riconoscimento a corpo tra gruppi di esami sostenuti e gruppi di esami da riconoscere, 
soprattutto ai fini di evitare una eccessiva parcellizzazione dei CFU riconosciuti e la 
prescrizione di un eccessivo numero di esami integrativi. 
Nel caso c) i CFU acquisiti sono riconosciuti ed utilizzati a valere dell’acquisizione dei CFU a 
scelta dello studente fino a concorrere al massimo numero di CFU previsto dall’ordinamento 
didattico per tale tipologia. 
Nel caso d) non è possibile alcun riconoscimento crediti. 
Occorre inoltre verificare che nella precedente laurea triennale lo studente non abbia già 
sostenuto esami di insegnamenti che risultano obbligatori nel CdS magistrale cui si 
immatricola. Infatti quei CFU non possono essere riconosciuti perché già utilizzati per acquisire 
altro titolo di studio, né si può fare sostenere due volte allo studente l’esame del medesimo 
insegnamento. In tal caso occorre sostituire all’insegnamento obbligatorio altro insegnamento 
compensativo, scelto nell’offerta corrente del Collegio didattico per il CdS in questione. 
3. Emanazione della delibera di riconoscimento crediti 
In base all’esito della Fase 2 la Segreteria del Collegio emette una delibera con la quale 
comunica gli insegnamenti riconosciuti come sostenuti, i crediti riconosciuti, e le eventuali 
prescrizioni relative al Piano di Studio individuale che lo studente dovrà seguire e gli eventuali 
esami integrativi necessari al completo riconoscimento di alcuni insegnamenti. Tale delibera, 
approvata dal Consiglio del Collegio, viene caricata nel sistema GOMP, trasmessa allo studente 
interessato e resa disponibile alla Segreteria studenti. Una volta che lo studente abbia preso 
visione della delibera e provveduto all’immatricolazione, la Segreteria studenti convaliderà in 
maniera definitiva la delibera caricando in carriera i crediti riconosciuti. 

 
3. Trasferimento da Corso di Studio di altro Ateneo e crediti riconoscibili 
Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente 
deve seguire per il conseguimento della Laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale è stabilito dal 
Consiglio di Collegio didattico tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti Didattici e con gli 
obiettivi formativi del Corso di Laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale, sulla base della 
valutazione effettuata a cura della competente Commissione identificata all'interno del Collegio 
didattico. 
Sono riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea 
magistrale di durata biennale, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso. Sono 
riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea magistrale 
a ciclo unico di durata quinquennale, sebbene il relativo titolo di studio sia presentato quale titolo 
d’accesso, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso e con esclusione dei crediti relativi 
ad attività formative riferibili al primo triennio di corso. Sono altresì riconoscibili i crediti formativi 
relativi a una carriera svolta nell’ambito dell’ordinamento ante D.M. n. 509/99, sebbene il relativo 
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titolo di studio sia presentato quale titolo d’accesso, limitatamente alle attività formative ritenute 
equiparabili a quelle svolte in un corso di laurea magistrale biennale del vigente ordinamento. Non 
sono riconoscibili i crediti acquisiti per il conseguimento della laurea presentata quale titolo 
d’accesso al corso di studio. 
Non vi è un numero minimo di CFU da acquisire ai fini del trasferimento.  
I requisiti curricolari richiesti devono essere acquisiti alla data di presentazione della domanda. 
L’eventuale superamento di esami successivamente alla presentazione della domanda dovrà essere 
tempestivamente comunicato alla Segreteria didattica del Corso di Laurea, per un eventuale 
integrazione alla richiesta di valutazione della carriera.  
Il riconoscimento crediti avverrà secondo i criteri già indicati nel caso di passaggio da corso 
dell’Ateneo Roma Tre. 
Le attività formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono quantificate 
sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS). Per le istituzioni extraeuropee che non 
adottano il sistema ECTS farà fede il numero di ore di corso (inclusivo ad es. di esercitazioni, lavoro 
individuale ecc.) e di lezioni frontali, nel presupposto che 1 CFU equivalga a 25 ore di impegno dello 
studente ed 8-10 ore di lezione frontale. In caso di riconoscimento di attività didattica maturata 
presso Università italiane viene conservata la votazione conseguita, a meno che non si effettui un 
riconoscimento parziale richiedendo un’integrazione. Nel qual caso si calcolerà un voto medio 
ponderato. In caso di attività didattica maturata presso Istituzioni estere vige apposita tabella di 
conversione ufficiale adottata dall’Ateneo. 
L’ammissione all’anno di Corso sarà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera di 
esami da noi convalidati: 

• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 
 
4. Reintegro a seguito di decadenza o rinuncia  
Gli studenti decaduti o rinunciatari possono presentare apposita domanda entro i termini stabiliti 
dal bando Trasferimenti da altro ateneo, Passaggi tra corsi di studio di Roma tre, Abbreviazioni di 
corso per riconoscimento di carriere e attività pregresse per ottenere il reintegro nella qualità di 
studente nel corso di studio in accordo con l’offerta didattica vigente al momento della richiesta, 
con riconoscimento degli esami sostenuti da parte del Consiglio di Collegio Didattico, che valuterà 
la non obsolescenza della formazione pregressa e definirà conseguentemente il numero di crediti 
da riconoscere in relazione agli esami già sostenuti, nonché e le ulteriori attività formative 
necessarie per il conseguimento del titolo di studio. 
 
5. Iscrizione al Corso come secondo titolo 
Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente 
deve seguire per il conseguimento del secondo titolo sono stabiliti dal Consiglio di Collegio didattico 
tenendo conto della congruità con gli Ordinamenti Didattici e con gli obiettivi formativi del Corso di 
Laurea magistrale in Ingegneria Aerospaziale, secondo i medesimi criteri sopra indicati ai punti 2 e 
3. 
L’ammissione all’anno di Corso sarà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera di 
esami da noi convalidati: 

• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 
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6. Contemporanea iscrizione 
Ai sensi delle norme relative alla contemporanea iscrizione a due diversi corsi di studio universitari, 

introdotte dalla legge 12 aprile 2022, n. 33 e dal decreto ministeriale n. 930 del 29/07/2022, tali 

corsi non devono appartenere alla stessa classe e devono differenziarsi per almeno i due terzi delle 

attività formative. Inoltre, nel caso in cui uno dei corsi di studio sia a frequenza obbligatoria, è 

consentita l’iscrizione a un secondo corso di studio che non presenti obblighi di frequenza. Pertanto, 

in presenza di una richiesta di iscrizione al corso di studio, disciplinato dal presente Regolamento, 

quale contemporanea iscrizione a uno di due diversi corsi universitari, il Collegio didattico effettua 

una valutazione specifica, caso per caso, considerando, ai fini dell’individuazione della 

differenziazione per almeno i due terzi delle attività formative dei due corsi, esclusivamente gli 

insegnamenti (discipline di base, caratterizzanti, affini, esami a scelta) previsti dai piani di studio 

seguiti dallo studente interessato in entrambi i corsi e in particolare computando la differenza dei 

due terzi sul numero dei CFU relativi ai suddetti insegnamenti. Nel caso in cui la differenziazione sia 

da computarsi tra corsi di studio di differente durata, il calcolo dei due terzi è da riferirsi al corso di 

studio di durata inferiore. 

È possibile presentare istanza di riconoscimento dei crediti acquisiti nell’ambito di una delle due 

carriere contemporaneamente attive, ai fini del conseguimento del titolo nell’altra carriera. Nel caso 

di attività formative mutuate in entrambi i Corsi di Studio, il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga agli eventuali limiti quantitativi annuali previsti nel presente 

regolamento. Nel caso di riconoscimento parziale delle attività formative sostenute in un Corso di 

Studio, il Collegio didattico può promuovere l’organizzazione e facilitare la fruizione da parte dello 

studente di attività formative integrative al fine del pieno riconoscimento dell’attività formativa 

svolta. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato dal Collegio 

didattico. 

L’ammissione all’anno di Corso sarà in base al numero di CFU acquisiti nella precedente carriera di 
esami da noi convalidati: 

• <24 CFU = 1° anno; 

• ≥24 CFU = 2° anno. 
 
7. Riconoscimento delle conoscenze extra universitarie 
Il Collegio Didattico determina i criteri e le modalità di valutazione per il riconoscimento di: 
- conoscenze e abilità professionali; 
- altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario, anche quelle 
alla cui progettazione e realizzazione l'università abbia concorso; 
- attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 
amministrazione; 
- conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 
campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle 
discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano paralimpico. 
 
Per poter richiedere il riconoscimento, lo studente deve consegnare alla Segreteria Didattica del 
Corso di Laurea (didattica.aeronautica@uniroma3.it) la seguente documentazione: 
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- per attività svolte presso una pubblica amministrazione, è sufficiente un’autocertificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 
- per attività svolte presso un ente e/o una struttura non afferenti alla pubblica amministrazione, è 
necessario presentare una certificazione rilasciata a norma di legge dall’ente e/o dalla struttura 
presso cui le attività sono state svolte. La certificazione deve riportare il numero di ore delle attività 
formative svolte, la valutazione dell'apprendimento e le competenze acquisite all’esito dell’attività 
certificata. 
 
Il riconoscimento viene effettuato: 
a) nei limiti previsti dalle norme vigenti: massimo 12 CFU; 
b) sulla base di criteri di stretta coerenza con gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento 
attesi riferibili al presente corso di studio. 
 
Pertanto, sono riconoscibili crediti formativi riferibili alle seguenti attività formative previste 
nell’ordinamento didattico del corso di studio: 
a) attività formative previste tra le discipline di base o caratterizzanti o affini del corso di studio, nel 
caso in cui sia documentato il possesso di capacità e competenze corrispondenti agli obiettivi 
formativi e ai risultati di apprendimento attesi di uno o più corsi di insegnamento previsti dal 
regolamento didattico del corso di studio. Il riconoscimento può riguardare l’intero numero di CFU 
attribuiti al corso di insegnamento o un numero di CFU inferiore. Nel caso di riconoscimento di un 
numero inferiore di CFU, per l’acquisizione dei restanti CFU lo studente è tenuto a svolgere l’esame 
o l’altra forma di verifica del profitto di cui all’Art. 11, comma 4, del regolamento didattico di Ateneo; 
b) attività formative a scelta dello studente, con l’applicazione dei medesimi criteri di cui alla lettera 
a); 
c) attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche 
e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività 
formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore 
lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso. 
 
Allo studente è consentita la possibilità di chiedere più volte nel corso della carriera accademica il 
riconoscimento delle attività formative di cui ai commi precedenti, purché il numero dei crediti 
complessivamente riconosciuto non superi il limite massimo previsto dalle norme vigenti. Le attività 
formative già riconosciute come CFU nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente 
riconosciute nell’ambito di corsi di laurea magistrale. Il riconoscimento viene effettuato 
esclusivamente sulla base delle competenze dimostrate dal singolo studente. Sono escluse forme di 
riconoscimento attribuite collettivamente. 
 
8. Riconoscimento delle conoscenze linguistiche extra universitarie 
Il riconoscimento delle conoscenze linguistiche acquisite o acquisibili presso enti esterni è 
subordinato alla convalida delle suddette conoscenze in termini di CFU da parte del Centro 
Linguistico di Ateneo (CLA).  

 
...OMISSIS... 


